
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 
 
 
Art. 77. –  Quando nelle aste ad offerte segrete due o più concorrenti, presenti all’asta, facciano la stessa 
offerta ed essa sia accettabile, si procede nella medesima adunanza ad una licitazione fra essi soli, a partiti 
segreti o ad estinzione di candela vergine, secondo che lo creda più opportuno l’ufficiale incaricato. Colui 
che risulta migliore offerente è dichiarato aggiudicatario. 
 Ove nessuno di coloro che fecero offerte uguali sia presente, o i presenti non vogliano migliorare 
l’offerta, ovvero nel caso in cui le offerte debbano essere contenute entro il limite di cui al secondo comma 
dell’art. 75 (*) e all’ultimo comma dell’art. 76 (**), la sorte decide chi debba essere l’aggiudicatario. 
 
 
(*) Così recita l’ultimo comma dell’art. 75 del r.d. n. 827/1924: “Ove nessuna offerta abbia raggiunto tale prezzo l’asta 
viene dichiarata deserta, e viene comunicato ai concorrenti il prezzo indicato nella scheda segreta“. 
 
(**) Così recita l’ultimo comma dell’art. 76 del r.d. n. 827/1924: “L’amministrazione può, anche in questa forma di incanto 
prefissare il limite di aumento o di ribasso che le offerte non devono oltrepassare. In tal caso il limite suddetto sarà 
indicato in una scheda segreta sigillata da deporsi ed aprirsi con le modalità di cui al precedente articolo, e dopo 
l’apertura saranno eliminate dalla gara le offerte che abbiano oltrepassato il limite segnato nella scheda”. 


